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nella sua composizione soltanto, ma in tu t t a 
la sua vi ta . 

I n f a t t i il Ministero Saracco sorgeva im-
pegnandosi a non cont inuare nel tenta t ivo 
prosegui to dal precedente Ministero di can-
cellare dal la Carta s ta tu ta r ia il d i r i t to di as-
sociazione proletar ia , ma nel medesimo tempo 
s ' impegnava tac i tamente verso quella par te 
(Destra) a concedere il meno che fosse possi-
bile, di questa l ibertà, nel la pra t ica ; è quello 
stesso Ministero che, mentre abbandonava i 
p rovvediment i politici;, t u t t av ia regalava, fa-
ceva omaggio a quella par te dello stato di 
assedio a Carloforte e dei soldati miet i tor i 
di Molinella ; è i l Ministero che scioglieva 
la Camera di lavoro di Genova, ma che do-
veva anche consent irne la r icost i tuzione; è 
quel Ministero che, quando si t r a t t ava di di-
fendere in questo argomento l 'operato suo in 
Senato r ivolgeva i suoi colpi contro i sov-
versivi , non r i sparmiando però un colpetto 
contro il par t i to moderato ; è il Ministero 
medesimo che oggi, per dare un contentino 
alla par te reazionaria, ha presentato al Se-
nato il progetto contro gli anarchici e nel 
medesimo tempo ha fa t to annunziare nelle 
gazzet te il l icenziamento o l 'a l lontanamento 
del prefe t to Garroni da Genova. . . 

Saracco,- presidente del Consiglio. Non è vero ! 
Bissolati. Io l 'ho visto annunzia to nei gior-

nal i . Prendo at to della sua sment i ta . 
Saracco, presidente del Consiglio. Ha presen-

ta to le sue dimissioni. (Ah! ah! — Ilarità — 
Applausi). 

Santini. Dimissioni involontarie. 
Bissoiati. Poiché il pres idente del Con-

siglio ha avuto la cortesia di darmi questa 
comunicazione, sarebbe interessante che egli 
la completasse dicendomi se abbia accettate 
o respin te quelle dimissioni . 

Saracco, presidente del Consiglio. Io lo sodi-
s ferò: non le ho accettate, ne respinte. (Bravo! 
Bene! — Applausi a sinistra — Viva ilarità). 

Bissolati. Io mi compiaccio dunque di rile-
vare che sono per fe t tamente d'accordo coi 
pres idente del Consiglio nella diagnosi po-
l i t ica che ho f a t t a del Ministero. {Bene!).. 

Pellegrini. P rende te atto! (Si ride), 
Presidente. Onorevole Pel legrini , non in ter-

rompa. Onorevole Bissolat i continui . 
Bissolati. Dato che un Ministero siffatto 

abbia la Camera di fronte, e che le forze 
avverse le quali si erano imposta una t regua 
vogliano r iprendere la ba t tagl ia perchè te-

mono di a trof izzarsi e di denaturars i per la 
t roppo cont inuata stagnazione della v i ta par-
lamentare cui eravamo condannati , quello 
che importa a noi è che, viva o muoia il 
Ministero Saracco, si denudi la sostanza di 
questo d iba t t i t o ; perchè se, la grazia di Dio 
chiamasse il Ministero a r ivivere, esso im-
par i a non scherzare tan to faci lmente con la 
pericolosa arma della provocazione contro il 
dir i t to popolare, e se inveo«e lo condannasse 
a morire esso t rasmet ta ai successori 1' inse-
gnamento. (Bene! Bravo! a sinistra). 

Io avevo presentato un ' in terpel lanza, in-
via ta da Genova, con la quale chiedevo se 
il Ministero assumesse la responsabi l i tà del 
decreto con cui il prefet to di Genova, scio-
gliendo la Camera del lavoro e le leghe di 
migl ioramento appena chiusa la Camera dei 
deputat i , mostrò 1' intenzione di sottrarsi al 
controllo della Rappresentanza Nazionale, 
mentre violava impunemente il d i r i t to di 
associazione di migl ia ia di lavoratori e si 
faceva eccitatore dell 'odio di classe. E ra 
chiusa, mi pare, da t re giorni, la Camera dei 
deputat i , quando la Camera del lavoro di 
Genova fu fu lmina t a dal decreto di sciogli-
mento. 

I motivi li abbiamo potut i raccogliere in 
par te dallo stesso decreto ed in par te dalle 
dichiarazioni fa t t e al Senato dall 'onorevole 
Saracco: essi erano ques t i ; la Camera del la-
voro di Genova era ancora quella vecchia 
Camera del lavoro al la direzione della quale 
par tecipavano i socialisti . 

Quanto al l 'ecci tamento all 'odio di classe 
ed a qualche altro int ingolo accessorio, nessun 
fat to preciso, nuovo, recente. E ra la vecchia 
Camera del lavoro ; ed appunto per ciò il 
Governo doveva credere che quella Camera 
la quale era già s ta ta sciolta alcuni ann i 
pr ima, la quale era allora composta dei me-
desimi elementi , ed era s ta ta t rasc ina ta in-
nanzi ai t r ibuna l i ed assolta in pr imo ed in 
secondo grado.... 

Saracco, presidente del Consiglio. No! Fu con-
dannata . 

Bissolati. F u assol ta . 
Saracco, presidente del Consiglio. Porterò le 

sentenze di condanna. 
Bissolati. Quanto poi al l 'a l t ro motivo che 

della Camera del lavoro facessero •fmrte i 
socialisti , ogni buon ci t tadino d ' I t a l i a do-
manderà se nello Sta tuto albert ino il d i r i t to 
di associazione sia subordinato al la condi-


